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Dimostrasi , che 11 Sacro Concilio di Trento ( Sesj^ 
24. de Matr. Cap.I.) non ha in yeruna guisa de- 
rogato al Gius Canonico anteriore, il quale esclu- 
de la querela di nullità di matrimonio per man- 
canza di consenso > dopo Ja convivenza di un 
dato tempo, e molto plìi con prole seguita» 
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A MONSIGNOR CANON. 

DE' Conti bI COLLdREDO 



Monsignore. 

♦ 

c^pisrétta quanto hrevé , e éi pocc^ 
ynoZe, ^ufl2e ha creduto di ,dover farla $ 
ptrchà 'pià facilmente fossa essere pon- 
dirata » t tuttd alla mente presente di 
chi non ftià darvi lunghi riflessi altreU 
tanto grande per la gravità della mate- 
ria 9 la quale cotanto interessa la Chie* 
sa^e la Civil società^ a Voi, MoNSiGNO* 
KH > presento , come a quello che pieiio di 
Beligione , e di morata sarete per rice" 
verta col maggior gradimento , c con vi- 

- va premura di pramwìverla pel hcJie , che 
u ^ da 



4 

da essa può e dee derivitrfìe Ebhi il 
graCtimr di cmoscervi da jfnimie, e con 
maggior piacere , lontano per tanto tentm 
po j vi contemplo ìnncUzato al grado di 
prima DigTìità nel rispettàbilissimo Fb- 
stro CapitUo^ che hen risponde alla su^ 
tlimilà di quelV Illustrissima Sede , di 
€ui è V Augusto Senato : grado che ssoste^ 
Tzote con decora ed o/zore ^ riscotendQ da 
tutti stima e rispetXQ^, q^ezione ed dmo^ 
re. Z'eseviplarità del portamento 7 Vesat* 
tezza ne* doveri di Chiesa , la premura 
. per tutto, quel che può proniovere la pie- 
tà , gli aurei ed equabili x)ostrl costumi > 
le dignitose maniere senz* ombra di fasto 
offron in Voi , uscito da una delle più 

« 

illustri famiglie y il carattere di vero -Ec. 
clesiastico degno d* imitazione , special- 
ineìUe <k fuelU > ck^ aJ^bagUati da una, 

^len^ 
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splendida nascita arrosciscoJio quasi di 
adattarsi alle decenti sì , ma insiem ino* 
deste manierG deQlì altri Ecclesiastici • 
' E qui il costlimé scgucTìdo di quc 
che dedicano , qtiali e qua?ite cose della 
Vòstra Trosdpia non jmrei dire ? Ma 
nulla direi , che non'}ta stato già puh- 
tlicato e noto sia a tutti ^ sol che sonare 
odano il nome di Gollòredo c mi si 
potrebbe rvifacciCire il detto di Orazio \ 
In silvani ne ligiia feras . Tutte le piit 
splendide decorazioni cavalleresche -, tutti 
più splendidi titoli^ tutte le più sublimi 
Cariche politiche , miliiari , ed ecclesia- 
stiche nell Impero Germajiico /regiaro- 

* 

720, e fregiano V antica illustre Vostra 
Frosapia . 

Autorevoli Ecclesiastici in' hanno spìn- 
to a comporre cotcsta Operetta . Essi » 

a a ed 



fi àliri V han glk apprpvaim ; e spefqf 
no ch^ gradita c$ser ^kba^fd utile sp^ 
cialmmt^ a fì^ iH piateria rilevante 
ffudicar voglia rtitaìficnte • Ben qtrt» 
fero sonf)^ fhe a Yqì pure 9 e a (utto ViL^ 
lufnincito Vostro Capitolo , a cui siete Trth 
posto 9 al quale qncora in quest'occasione 
W- fo cqra^giq cZì rassegnarmi col pia 
profon<f qssejuh e rispetto , sarà, del pMr* 
ri gradita y e collarisp^ataMle Sua Aiitq^. 
fità favorita e renc&ta più utUff 



* * 

* ■ 
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' Àbuto dft' tìco»» per taglio di au|4 

trÙQonio, C <^he parlando esattamente do- 
rrebbe dirsi diebiavMim . £ AttUiti O il 
qvAÌQ da ciualche tempo dilatasi ìa guis^.^ 
da. raiiimarìcare .diiitiic[ii(> ha acttUmeatO: 

di Religione, e di hexk pubblico, |B(»rila 1<. 

jik aarit ccmidaxilzicaii^ del Gaoratao aa«. 

cbe Civile, non ch^ JEcciesiasticho . vy\.\ , 
' • ' Pai ■ Midlef firn c^ieUa- vita. difCkecoae 
in. rif lettuto cba i^ epoca della maggior, 
dtfcfldeiiaa^c^* cottolai it^. RepubUicg: 
mana si ebbe dal .tempo ^ ia rui ccnaincip 
hi tacilHi dai dUvón«Gr< C<0 *I1 pMm>}4 4 

f .1 | i I I II Il mi T »!,!. 'j ; Ì < ; ■ ni-ì i <> . , ■ ( <» 

(4) I! primo «liTOrzlo accedde , fecondo Dionisk) d* 
Alicarnasso , Lib. II. sotto i Consoli M. Pom- 
pon!© , e C. Paplno ncir Olimpiade; 137. cioè 
non prima dell'anno di Roma 525. seguendo il 
calcolo di Livio, o 521. seguendo T ordine di 
. Dionigi . Benché Sp. Carvilìo , elio !l praticò 
non avesse ripudiata la mogUe se non per la 
* ^^teriiU^ della mede» ima ^ ^ |i€r 4esideiÀQ. di sue-: 
^4 ' ; ... i.:;.»ces- 
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opportuno al caso nostro, che merita d^es« 
set qui riportato : Dòpo d'avef esposto col- 
le parole di Ciccione ad Attico il mal 
umore , e l'asprezza , con cui Pompwiia 
di lui. sorella in certa occasione avea r^^ 
plica tamente trattato in sua presenza Quia-, 
to suo Fratello , marito delia zoedesiio^ ., 
ct>6Ì «scrive: Non si può a meno di noB^. 

osservare da <fuesto piccolo incidente cip 
55»'cliè per ìnnumerabili esempj vica cc)I^-^ 
^ fermato nella Storia Romana 9 trame ia: 
„ liberta dd divòrzio ^ che in Roma s'ac- 
cordava senza ritegno al. capnccio deli' 
5, unà, o dell' altra parte, non rendca già 
più dolce je sopp6rtadiile lo stato mi^i 
sV^ttltmiaiales ma^ piuttosto fomentava una 
scamiùc^ole fiscpajsbìetk- « dbresKai per^ 
etptchè per ogni piccolo tlisgusio , od 
ol>ic^ rei^ato alle loro felUe 9 l' espedien^ 
ji' t^«d^(lia\muiazjQne. era loro d'una aran-. 



99 
99 



• 



' - - cessione ; cèntiittociò non andò esente da gra- 
ve biasimo. Tanto, finché furono interi i co- 
^lutìii , si rì5petcò il naturai sacro vincolo del 
Matrimonio. 
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5i ^ìaén^j e appoftara le speranze d* un 
„ miglior esito la un secondo spcrimeiib 
5, to* In^erocchè non ti fu per aweniu* 
^ ra mai secolo, ne paese , ove tanto si 
99 dispregiasse ^ e si violasse il vincolo e 
^ l'ojbbligo maritale, o dovetcfgMsse taa* 

ta trlasaatCBBei ed infedeltà in ambedue 
„ i «essi ^ ^mo qml teAipb' in Ro^ 
9i':m»'r^-. C Tomo III, al principio Ne 
^wito è il solo Autore Civile, e fnoriiieU 
la «GMesa Cattolica ) il quale contro certi 
Fiiosoiastri. riprovt^la facilità del divoifiaBiay 
« i danni^ anzdcchc i vantaggi del mede- 
«imo.y xnt dimescri {Kb' ;di^ ciò Uasoiv scrù 
vere ai sa vj Politici / Io co|][^c Ecclesiasti- 
co aila ^aateiÀ ^tasiai|ièa''iiiì.riscriago& 

* H. Non può abl)aston25a compiangersi 
1a £tiaèsta* cctnsegnenafl^ -della dotirina in;» 
trodottasi da ^ualch^ tomjpd in ^uesta^ ina«' 

tinria.^ li mal a^snmè-^^idfe prèsto* «w.* 

jasi dei sacro- 4odo del matrimonio » an-^ 
stehè «asBitr rfMmoc «ie^^siÌK>t>teiitai>ft y tro^ 
va in essa dottrinai appoggio a disciorlo 
r speéae fiate dftH« Ml^eiiixift viene ami 
'-^ - spin. 



f|»mo $r éò 9 cbft non aweUie mppm 

ideati^ 9 aYVext^ndp coa (juanta facilità 
teliti^ t sir ottenni taglio 4>tl xaMsU 
inoniQ • 

. s .Il .iQalevtri^ fdndpalsieiite solUdol^ 
tniut intorno al consenso , come, quello » 
^ €BsendQ interno > facilmente può pr^ 
5tar a(lito a inganni ^ e a splenni l>o^e« 
Hi che Dio ^ole^se , xht non si aveivnrQ 

più orribili esempj non solo ne' conju*- 
gi , mai ne' pactiifi: stew ; che menttròiiQ 
^ntro se stessi « Ha j$ia. pur vera la anaxu 
canza di • conaenao^t p^- violei^». a ftv 
altxa ragione^, e ;percÌQ. nullo sia il matri^ 
m^io in origine le. poi egli ver», €h« 
dopo la inipva Jégi^lazione del CondUa fi 
Trento C Sess. 24^,4^ MBarim4^cap: 1. J 
^sta nuliità. Aon ;ua. .sanabile per la con#^ 
viwnaat^ dìimima per la: conglunsloM 
«tesia ^cctu 490trimmiaii% .isk cui aache 
con tale af^'ettorrnei .^v seguita prok/S In* 
msk parola^ « ; egU v^iro , cb^ un poi^cisiore 
consenso • non possa supplire aUa - prìnui 
rnananama » nè. ilipttrim>iuo si rc^ida^.Ya* 

. lido 
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lì- 

lido 0^ ffttihabiUMc ì gravemente 

non lerrQ, jion può dirsi in guis^yexuna, 

fAf^ .dopQ U Cmtìiiù lìi Trwto iion 
fiii luog^ il gius qntico d^' Canmi da 
ad veniva esclusa la ^perdltf di nulli'' 
la , dopo la cocAitifzione per cqnsiderabU 
le tempo ^ il quale però Bastava <:he £ù$^ 
fjiche di un solo armo e jnezzo « 

m. PeBchè4|u Difensori di tal «o. 
yissima 4ottriaa conv^ga ». ci^e U giu$ 
de' Canoni e af&tto contrario ; ffam icon- 
Ituttociò |pro4urn^ q[ualche c^^.j^e servii 
vira non poco illustrar XQaterìa , 
Ecco come §i icriyji in e^Q, 

Decretaliuoi Qregoxii lib« III. de spon. 
sali])us, et matriinonio Tìt.I. 
gaput XXI, 

9) Ad id, quod per tua$ litteras in. 

^ limasti^ de ^uadam parodiianajtHaO» 
„ quam smis vitricus cuidam Teutonico ma- 
n irimonialiter. copulavii : talitc; rcspon» 

9) de. 

{*) Om. llL 
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5, dciuus , quoà quamvis uiidccinl an- 
», nòs habtns lab initio invita fidsset ci 
tradita , et renitens : lamen quia 
postmodum per amùati , èt dimbUuM 
35 ^261 cohahitans , oonsensisse videtnr^ 
», dd ipsum èst cogenda vedii?« : néc àè 
cantero recipienSi simt Te&tes^ sì quos 
„ memoKita mùlier i ad probandùm '^o& 
9, non cònsenserit in eumdem nominavc- 
j, rit pi^òdtace6dos dutn mora t€tnti iem* 
9, poris fm/asmodi ptobationem excludat « 
», Màndariiius i^tor , ut propter h<<c - ilé^' 
>, onunitta^; ^uoniinas ntrum^ue compeU 
„ las ad alterum maiìfali àffectionre ttx* 
„ c^anduflpfc,,im forte veileat ad. Religio-. 
», nem parker convolare ec. 

„ Glossa .Casu» . .Quacdam xnulier con* 
5, traxit matrimonìum cum quodam viro 
invita , et rehitens , ut dicebat , in un. 
„".dèòflho'^%^no, posfea per annum , 'ctdi* 
,i midium collabi ta vi t eìdem , tandem re. 
5, cessit ab ilio, al tani-Vir, quam Miilier 
»9 ad illicitos concubitus transivìt . Post 
»> haec dìctbal mulier, quod invita, et rc- 

ni- 
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„ nìttns contraxit cum ilio , et hoc voltì, 
hàt proBare^ onde ab ilio separati de. 
beBat, ^uaerebatur jumì Kespoiu 
^, d«t Papa : Quarnvis undecim annos ab 
9, iAitio habens invita v et xenitens tradita 
n viro fuìsset ; quiatamm postmodum per 
^ anmun , et dimidiuni aJìabitans tidem , 
„ m. eum cmsmrisse vìdetur^ oogi debet 
^9 ad: ipsum redire i nec tester recipieudi 
3, sunt, si quos mulier vellet inducere ad 
» probandum, quod non consen^it in iL 
3, lum; quìa rnora tanti temporis proba- 
tÌQTìem excludit^ cum Ula caactio /am 
trdnsiverit in comcnsum , Undc man. 
,9 dat OrdinariQ loci, ut proptcr hoc non 
„ dimittat (fuominus compeliat utrumque 
M, ad tractandum alteriun maritali affectu; 

Nisi ambo vellent ad Religionem tr^n» 
M aire . • , • 

55 Nota ex ista Decretali praessumptio- 
nem jiirist et de jure^. Jtem ^pM tacu 
,^ te videlur constutire t Jtem il|atri7?zo- 

M nium, yuod a& i/utìo non tenet, troctu 

n f^^p<^U CQUvalescit • Itezu , ^uae pe^ 



Digitized by Google 



u 

19 metàm tUmt , per seqpiftàtem eòntcriiùitt 

^ vaient i nec testes in contrario sunt amo- 
^ do i^d^iettdi ec. 

IV. Coerentemente a (piesta dottrinai 
è deciston Pontificia il Collettore delle 
Decretali S. Raimondo nella «ua Somma 
Lib. 4. tit. IT. de iiifpcdinterito violentiae 
ait : 9, ìtem notandnm quod qualiscomqiie 

meius sit, vel violentia in matrimonio 
99 conttahendo 9 ai mulier ^ cpiàe jlUegat 
5i metum , stetit amum ci dimidium cum 
M marito y veL canseìùèHt in corricdèmcth 
„ pulam , nm debct postéct audiri , si al^ 
», 2ég<tt metwH vel idoknìtìamé^i Eactr^dir 
Sponsalibus cap. ad id ^od etc. 

V. Riflettati in primo luogo, che V 
assioma tanto vantato anche in tali causet 
Quod ntdlwn fidi <ib initìo trafftu tevipo^ 
rìs TUìti convcUescit: dal gius nel casono- 
5tro non solo apertaifiente si esclude; ma 
si stabilisce anzi il contrario : Matriulamum 
yiwd' ah initìor non tenet , tractu temporis 
convcdescit : traendosi tal massima dalia 
dottrina nelle decisioni pontificie stabiHu« 

E in* 
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É invero eon tuete thigione. Un teàm- 
fiiextto 9 A cagioa d' esempio , nulla da prin^ 
cipio c illegale, nullo sari sempre ne mài 
]per corsoi di tempo potrà divenir ^valido» 
Un matrimoniò pure nullo per qualche 
impedimento non dipendente dalU volontà 
de' contraenti ^ sempre sarà tale senza l*in- 
tenrento dell'autorità di chi to^er possa 
U tal impedimento , perchè chi è , per ca- 
giòit d' esetnpiò ^ consaiigaineo i od affine , 
sempre sarà tale, ne dalla sua volontà di» 
jpnde 4 <he eessi tot tale impcfdiJUento . 
Ma quallot trattasi di sola mancanza dì, 
contenso ^ questa dipende solo dalia volo«* 
là delle persane r le quali a loro piacere 
(óesMUf volere quel che prima non volle» 
e toglier da se sole questo impédi» 
aenfò alUl mììhK del matrimonio già eon« 
tratto secondo le formoie dei Concilia di 
Trento^ ed in in faciem Ecclesiaei la 
quale perciò è già così assicurata diquan* 
to pretese col suo decreto contro li matrit 

mónf clandestini , dichiarandoli nulli • 

yil% In secondo luogo » come mai 

cU 
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citasi questo decreto per so^nett^ die da 
esso è antiquato il gius antico su questo 
proposito; cke dopo di esso il matrimonio 
nullo per mancanza di consenso divenir 
non possa valido éx rvetdaAUiùnet che non 
Taiga più quel che fu .tante volte dalla 
Chiesa deciso, 4^ nel Gius canonico registra- 
to » cioè che anche una vera coazione per 
le ragioni y e cagioni in esso addotte pas« 
sa in consenso ì Cooctùi /am transivit in 
cùnscnsum . 

Leggasi pure , e ril^asi il decreto 
del Concilio espresso in questi termini» 
^ Tametsi duhitandiun non est , clandestina 
^ matrimonia, libero contrahentium con- 
^ sensu facta^ rata etvera matrimonia ts^ 
9, se, quamdiu Ecclesia ea irrita non fe« 
y» cit«..« nibilomihns S. Dei Eccle^ tx 
»9 justissijnis causis illa semper detestata est 
n atque profaiBojt* Verum, cum.S* Synow 
99 dus anìmadvertat , prohibitiones illaspro. 
99 pter hominum . inobedientiam jam non 
99 prodesse . . , nìsi cff icacius aliquod re» 
9) medimi adbibeatari idciroo... praecipit 

n Ut 
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», Ut in postcnim . • . qui aliicr quam prac 
seiìte Parocho , vel alio Sacerdot* dé 
9, ìpsius Farochi , seu Ordinarii liceatìa , et 

duoLus , vel trìhv» testìl^ns matrimonium 
„ contrahere actentai>unt , eos S. Synodua 
„ ad sic contrahcndum omnino inhatiles 
,9 r«ddil 9 et bufusmodi contractus irritos ; 
y, et nuIlo« esse decernit, prout eos praei 
„ «enti decreto iffitot fadtt etannidlat, 
Parola non si potrà indicare in questo 
decreto a sostegno di una tal novissima 
dottrina : novissima , dico , perchè dopo 
tanto tempo dalla celetrazion del Conci- 
lio j ben tardi uscì a sostegno del mal 
costume , a pregiudizio delle famiglie, e a 
profanasione della sacra indissolubilità del 
matrimonio • Altra cosa non alterò del 
Gius antico se non die i matrimonj clan, 
destini prima tollerati C sempre però an. 
che allora censurati come illeciti 3 fossero 
4a ìndi innansi invalidi » richiedendo alla 
validità de' medesimi la presenza del 
Parroco 9 e di dna almen testimonj. In, 

. h tan-. 



tanti altri paesi Cattòlici i Ìor^ il Conci, 
lio di Tx^to è promulgato ^ «eguonsi 
Cora le citate regole del Gius Canonico^ 
a coi Bott crcdcaiy che il Concilio aUiia 
derogato • 

Vili. E come mai C P««* aggiungere 
all'argomento di fatto qualche riflessione 
hen fone> come mai persuadersi $ che il 
Concilio t il quale quel decreto ecmtro de' 
matrimonj clandestini a difesa diresse del* 
la sacn indissolubilità del matrimoaio ^ 
nello stesso decreto avesse poi abrogato il 
Gina de' Sacri Canoni , che a presidio pa- 
re della stessa sacra indissolubilità ricusa- 
Bo dopo dato tempo il reclamo di nullità 
per mancanza di libera consenso, e ne 
rigettano i testiinonj? Arrebbe in questa 
gpnaa mal conseguito il fine, ed anai vi 
sarebbe ito contro. Se da una parte to- 
gUcTa il pericolo de'matfìmonj dandesd* 

dall'altra avrebbe aperto un nuovo 
illimitato campo al più pericoloso de're« 
dami> cioè quello di nullità di matrimo- 
nio 
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aio per mancanza di libato consenso > ^ 

me male ora in vi^or di tal supposizione 
d* abrogato Gius antico de' Canoni preten* 
desi 9 mentre prima d'allora i Sacri Car 
noni nello spiegato senso lo rioisavano^ 
rigettavano i testimonj, c rispeuar Caca- 
vano la sacra inviolabilità del matrimo* 
nio. Sarebbe questo stato un bel frutto 
di quel decreto? un bel modo di tendere 
al santo fine propostosi} Di presente puY 
troppo, attesa la falsa massima sparsasi» 
si ode con tanta facilità dirsi tra i conju^ 
gati ; non mi mancherà mai di poter dit 
mandar taglio di matrimonio. ' • 

IXm Non Y*è Teologo, nè dotto Con- 
fessore, il quale nou resti ammirato, che 
si creda di potei citare le decisioni di Ro*« 
ma a favore di si perniciosa dottrina, che 
confutiamo. Roma ai ricorsi per nidliti 
di matrimonio è nelle sue risposte contra- 
ria sempre a cotesta pretesa dottrina • 
Quando è certa che sia stata usata la f or« 
ma del Concilio di Trento, altro non ri^ 
'k a cer^ 



so 

cerca ia caso di qualche occulta nullità, 
se non che, tolta questa, vi si rimedj 
cautamente colla ratifica , e rinoTazioa 
del consenso . E per testin^onianza del ce- 
lebre Navarro, cosi espressamente deeistt 
S, Pio Quinto > il, quale ben saper dovea 
qual fosse la mente del Concìlio di Tren- 
to. La ragione, che adducesi, è questa: 
quid Decretimi Cmcili/ Tridentini ìumc 
casian non comprch^ndit ^ qim ejus ratio 
ad eiuìi non se exteiidaty et jam oiti* 
lìtatwr e/iis finis* Nam ratm finalisest^ 
ut publice constct : ideo^ue probari pos-. 
sit validitas MatriTnanìi. C Antoinetract, 
de Matr. cap. 3. de iaipedimentia Matr. 
q. D. respons» prima . 3 Ragione evidentis* 
sima, e già da noi sopca toccata» ragion, 
ne che non può ripetersi abbastanza, on- 
de ad evidenza conoscere^ e fermo avere 
nella mente il vero senso del decreto del 
Concilio, male interpretato dagli Awcr-. 
•arf • £ mollo pia chiara, e certa reputa- 
si tal^ dqttrina dai Teologi) e Canonisti, 
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anche dopo lo stesso Conciliò di Trento ^ 
qiiahdo il lYiattimonio sia nullo per man- 
canza di consensa, e specialmente d'una 
sola parte, che è il caso chè più frequen- 
te adducesi , e di cui noi qui intendiam 
di tratiare . Or come mai si conclude a 
sostegno della dotttinai che confiniamo», 
che su di ciò non dee riiìiaìitrc alcunduh" 
ino dopo le dicMarnaimi dal Sacro Con* 
cilio mentovate dal afflano cà]^. iz. Is 
qui f idem de Sponsalibiis num. ii. R?por. 
tiamo pur fedelmente il passo citato : .^^ Pro* 
„ posila fuil in Sacra Congregatioiic hacc 

facti species4 D.Nicolaos pluries coram 
^, tesiijjus promisit Luciaci imo per verta 

de praesenti asseniit, se eam in nxo* 
,9 rem accipere velie ^ ipsa itidem respon« 

dente, se in vìrnm accipere, poteasuV 
t> secata est inter eos carnalis copula i po«- 
5, srea(£ue Nicolaus infirmitate correjitu^ 
„ Deo Gum jnramento vmdt , illam se du^ 
9) cturujn in uxorem. i^uacsitum fuit an 
9^ nutrimonium esset validum^ et an pos- 
La set 



„ set compelli mi eontwhMdinii ♦ €€ ad 
inpletidum Yotum, ac jimunentum} &i- 

„ era Congregatio censuit ; si casus deqab 
9, agitur contigit post triginta di€i a die 
^ prima publicationis Decreti Conci lii Tri- 

dentini Scss. 24. de reformat* Matrìmo» 
,9 nìf cap. 1. factae inParocchia dictorum 
^, Nicolai, et Lneiae, et yerbis ilits de 
,9 praeseati prolatis 72011 mUìfidt praprùu 
^, Farochiis eorajndejn^ certuni esse hujas» 
M modi contractnm nullum ease ex eodem 
„ Decreto Concili} de Tcformatione Matri* 
„ monij cap,i. V. Q^ui <diteri nec posse 
91 dici Spmsalia^ secata ct^pula^ trami* 
„ visse in Matrimemum Capnt Is 
f« qui /idem de spoasalihusi quiaCoagre* 

gaiio jamduduni dcclaravit, dictum ca- 
)) put ; Ts qui fidem , hodie non ha- 
,9 bere locum; si mn 4it servata forma 
„ praescripta in dieta cap. 1. ée réfiit* 
,t matimè JVatrimomJ 

X. Qui SI chiaramente, che maggior 
«lliareaaa mm può desiderarsi t di altro iM>a 

par- 
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ptrtaM, «h^a a»» « «ponsaU. « 
«D> KgIÙ la copula senza veruna celebra- 
zione dì mttrimoni* Moondo la focaia del 
Coacilio 4i Trento corei» Tarocho-, et 
tó*tiiiwi e pcw» J* Congrega»»!» de- 
cide, tome è hen naturale, che se ciò se- 
gai in luogo , dove il detto Concilio sia 
swto pnbWica», t .team »«no trenta gior- 
ni dalla pubblicazione, non si puòdir»»- 
trimonio vriido» peiéhè del numero de' 
dandeatini da esso dichiarati nulli 5 non 
sanabUe perciò in guisa Ktewna, ma da 
a^miai coottane neUa fotnia dal S. Con- 
cilio richiesto, ed assolntMiente pwacritta » 
)jon -pA èsB4» òuxti tal decisione a 
nravue , «he un matrimonio contnste co» 
tutte le ferme dd Su» Concilio, nuUo 
in oti^ne per «>1» mancanza d'intento 
consenso libero. Bèi» pena divenir valido 
MT nuAabàiaaan in una di quelle fot* 
mt dal gins Canonico iadiette* da» Teft? 
logi, e; da» Papi jàamMcim». La Congre- 
gazione dichiara solunio , che gli sponaar 
b 4 



li di Nicolò, e di Lucìa^ spmséia^ ntu- 
ta Cùpida^ non possimi dici transivisse in 
lìiatrinionium i perchè alle parole, deprae^ 
srnti^ di prendersi l' uno e V altra in ma- . 
trimonio non interfuit proprius Parùchus 
earumdem, e la Sacca Congregazione/om- 
dudiwi declaravit dictum Gap. Is Cjui fi- 
don hodxe nm hàb^ locumz n jim Ht 
servata forma praeser^ta in dicto cap* 
primo de reformadone MatrimmU del 
Sacro Concilio di Trento* • 

XI. Ecco in che questo Sacro Conci-* 
lio abbia derogato al Gius antico V 
sia il chiaro senso del decreto del medesi. 
ino , che erroneamente si cita 4 qual^ V ìiu 
teliigenza e la' spiegazione de' Sommi. Fon*, 
tefici , e delle sacre Congregùsiodi del 
Concilio , le quali falsamente si .citan* da 
alcuni per ottenere dalle Curie Vescovili 
dichiarazioni di nullità di matrimonia per 
mancanza di libero consenso , non sanabi- 
le, secondo essi, in guisa veruna deUe 
suggerite dalla ragione , e prescritte, dai 
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Sacri Canoni^ benché passati sieno dalla 
celelurazione del inatriinonìo talTolta li die^ 
ci, dodeci, e più anni) e siavi adulta prò* 
le C^^on* ìscandalO) anzi onore de']>uoa> 
Crìsuani^ e sia perciò da presumersi quel 
che dicono i Canoni un rinovato tacito se. 
non espresso consexiso* V'è perciò errore 
nella citazione de* fatti, e delle dottrine* 
Noa credo, di dover fare parole, dell'altra 
decisione della. Congrega che dicesi ripor. 
tata dal Fagnano De Cmdit. 'Cap« Si^ooìu. 
dUiùnes num. perchè è . la stessa stes- 
^trima, che già abbìam veduto da lui tk, 
|K>narsi nel Gap. Isf qui /idem ^ . <;^ine egU 
stesso avverte • * . • . . . 

Tali false dottrine, e citasioni non. 
dovrebber essere anunesse nc'TribunaliEc. 
desìasticii come in nn' foro Cibile rigetta* 
te sarebber quelle d'un Avvocato fecolar^^ 
il quale in simil guisa errasse, • - 
^ XI.. NoQ crederei, ili volelse dire^ che 

m 

le risposte d^te .ai Confessori vengono in 
forma, occulta , .cioè. dalla Fenitenaieriav 
f \ Pron- 

t 
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Pronta sarebbe la replica. Se il S» Conci* 
lio di . Trento abrogato avesse il Gius an-^ 
tico in questa materia, come potttbbe la 
Congregazione ad esso rimandare e Par« 
rocchi 9 c Confessori , prescrivendo loro 
forma di confermare il matrimonio al mo* 
desimo corrispondenti , senza richiedere la 
pfeeensa delParrooo, e de'iestimon j , chè 
pine in altri casi richiede) Ne giova il 
dire , come fu detto a me da taluno ^ -che 
in tal caso il .Confessore ò costitoito Par* 
reco; poiché dove sono i testìmonj, egual- 
meme alla ^ìdità del matrimonio fiebió- 
sdì Questi Roma ne' Rescritti non gli ri* 
chiede ; préscriTO ansi tutu V oecidtma t 
e secretezza. 

XII. E ^uì, prima di passare avan* 
ti, ad eritaro ogni equivoco , spec^rò 
più chiaramente quello ^ che d^ principio 
Jirevemente ho avvertito. 

Non nego io dunque» che quando al 
foro esterno portata sia prwt di nullità 
ài matrimonio per altri «api di pareatel- 
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di delitto 9 di disparità di culto tc.^ 
d' impedimeati ia una parola non dipeiK 
denti dalla sola volontà de' contraenti, non 
può Biliare aacolto , qualunque sia il 
trailo dì tempo passato dal contratto ma» 
tnmomio , e verificate le prove di miSltà 
C dipendenti in tali gaai da fatti esternide» 
monstfaBiU ad evidenaa^, nullo si dee di. 
cbiarare il matrimonio i pMrchc tale 
mente sempre, né sanabile senza Tautori-^ 
tà della Chiesa, e con le formo da css» 
prescritte. La questione ch'io tratto, co* 
me già dissi, vem^ solo intorno al css^ 
di pretesa nullità per manranya di libera 
interno consenso in un matrimonio già 
contratto con tntte le forme dal Consilio 
di Trento prescrittele del quale perciò la 
Chiesa ha le prove, che col soo dccretoha 
voluto procurarsi, ne altro pìà intese con 
essoi cosa da doversi sempre avere avanti 
.fiU occhi ad eludere k miava dottrina ^ 
oome ho già avvertito. Qeà si cerca; se 

passato il tempo di Im^ coabitasionB,'^ 

pia 
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più m casò Ai seguita frolt^ che dan là 
presunzione, e ii fondamento di ratiabU 
zionep come dicono, del matrimonio per 
€spre$50 9 o almen tacito consea^o, àthh' 
aver luogo ii Gius antico, clie ricusa tal 
reclamo di nullità, e ne rigetta i testimo- 
ni assolutamente i ovvero dir si possa, che 
il Contilio di Trento l'ablria abrogato nel» 
IsL C. 1. de Reformatione , e .tanto 

affermino le decisioni della Congregazione 
che si citano « E quest'ultima cosa appun* 
to è quanto credo d'aver abbastanza pro^ 
vata falsa a chiunque esaminar voglia la 
questione con sincero amore della verità» 
ne si fidi di asserzioni^ e di citazioni prò. 
dotte da uno, copiate da altri senza esame 
Q coinè pur troppo accade dove mcu do- 
vrebb' essere , cioè in Ifforale^» e quindi 
passate in massima, cui non si possa con- 
traddire. E in dò è superfluo, ch'io dfi 
molti Attton, come potrd, i quali affer* 
mano, non dovervi esser di ciò dubbio ve- 
luuoj dopo la sopraindicata decisione di 
iV S. Pio 
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S. PioV. riferita dal celcLerrimo Navarro, 
il quale fu tanti anni Uffiziak del Trl^ 
l^unale della Fenitenzieria , Tanto espr^sa*. 
mente afferma nd sud ConsìgL XIV. de 
Spons. al num. i$é , dove anche aggiunge, 
che delta decisione ftt dal Card. Aloìati 
Vìce-'Peniten. diportata nella Sègnatura^ 
Quindi altri gravissimi Autori , come ab- 
biam veduto , f lancalkiente Mstengon la 
stessa opinione , concludendo : Dècrétum 
ConcSUi camm hine non campréhmdit. 
CU pexQ potrebbe, credere, che le vantate 
decisioni della Congregazione potessero es» 
jet contrarie alla solenne deoisione xichie- 
sta al S* Pontefice S. Pio V. , e riportata 
nella. Segnatuì'ar quand'anche non avessi 
dimostrato di tutt' altro in esse trattarsi, 
che di quel ehe cerchiamo • Ma quel che 
da V ultima evidwza ad una tal verità si 
è, che r immortai Benedetto XIV. nd^O- 
pera delle sue Notifica Editti 9 od Istruz« 
nell'Istruzione LXXXVII. a* Parroci, ed 
li'Confesaari np&< $9.^ dopo à'zytt ripov^ 

' t^. 
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tato guanto ^ul sopra abbiam riferito dal 
Navarro, soggkiige ijueste «gnificantissù 
me parole: », Questo pure è il sentimento 
M della Sacra Congregaiione jdel Concilio { 
^ come può vedersi presso U Fognami 
^ che per tanti anni ne fu Segretario « 
M aelC« Js qui/idem al n«i4» deSpont. 
a, et Matrim, „ che c appunto il Capo , 
cbe incautamente, per parlare con 2no4e« 
razione, citasi dagli A\r versar j. E molte 
altre decisioni , ed Autoari continua il dot* 
Pontefice a rifferire , cbe superfluo ere* 
do di riportare. 

XIII. Sciogliamo però un' obbàeaiooe 
che ad alcuni semLra assai forte. La ce* 
lebiarione del matrimonio Cdiconesst^ éa* 
eendo stata fatta , secondo le forme del 
Concilio bensì , ma sena il connenao in» - 
terno richiesto necessariamente alla vali- 
dità del medesimo, quelle formeliti csd>^ 
dciro sopra d^un atto nullo. Duncine, snp» 
posto anche un consenso interno poste rio. 
re, sia espresso, sia tacito, o» interpreta- 
ti- 
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ad esso noni seno applicabili, per. 
cbè vuole il Concilio, che il consenso sia 
prestato coram Farocho^ et tcstìbus. 

V obbiniont creata da akoni isso- 
luLìIe, ben pe^ta» ha dell'equivoco, ed è 
jiìk sottile ed apparente» die solida. Conu 
aideriamo la natura del decreto del Con- 
dliOf la aostama^ dirà ossi, lo scopo, il 
fiaa*. Quello che ha intesa il Concilia coi 
sua decreto è il dichiarare da allora in 
pa nulli i matrimonj detti dandestiai^* 
richiedendo per la validità de' niatrimonf , 
cbe si debbaa conttane cw^ùm Varodi»^» 
et tcnibusi onde i contraenti non potes^ 
aer iiiai$ negando il primo matrimonio 5 
passava ad altre adulterine noeze» come 
accader poteva ne' matrimonj clandestini^ 
per mancanaa di prova legittima del me^ 
trimonio contralto, la una prola, ilCon^ 
dUo oa» quel decreto tal celebraaione del 
matrimonio prescrive , che dia chiara pro« 
y% dia GMeaa del' medesima. Celebrandcd 
oasi» il consenso » presta cettanraite aL 

la 



la presenza del ParMco^ e testimoiif , 

i ^uali del contratto matrimoiiio ne pos. 
son fav sempre fede alla Chiesa , la cpalé 
con ciò ha ottenuto il suo fine di non ri. 
conoscer più libere (juelle persone, e in- 
terdir loro qualun^ . altra unione . Mm 
chi può creder mai, che se al consenso 
esternamente prestato accada che manchi 
il iihero consenso interno, di cui essa. non 
giudica, e che ami presume, voglia ilCon- 
ólio, che di nuovo si contragga il matrl. 
monio cùram Tarocho^ et tcstihusì Non 
.credo esservi Canonista .o Teologb il qtau 
le a persone, poco dopo contratto il ma- 
Irimcptiio m fadem Eccleskte^ pentiti di 
non aver unito al consenso esternamente 
prestato 9 il consenso interne, e che atte- 
stassero però d' averlo rinnovato dipoi , 
volessero impor V obbligo di contrar di 
nuovo il matrimonio coram Poncho 0t 
testibus • Eppure nella sentenza degli av- 
versar^, quand'anche le persone riforma* 
to avessero il loro consenso poche ore do^ 

po 
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po il cMitrstto nairimomb , con tmto ciò ^ 

nullo essendo il nuitumoiiio , perche, .il epa- . 
senso interno non fu prestato coram Po- 
rocAo et testìbuM , doYiebbero «dirsi dire « 
adulterina essere la loro unione, ed obbli^ 
ffKA, a TÌnaQvare il loro matrimcmio eoUa 
irtesse formalità del Concilio. J^cco dow^ 
condocan certe sottigliezzé troppo spinte « 
cIk in fondo, riducoasi a sofisticherie « La 
Cfiieaa non prende le còse matematicamen- 
te >. ma moralmente . Vuole che ai conerà^ 
Q2l il matrimonio coram Farocho et ,te. 
^iktf'y dove d*^ (ordinario vien preetato il 
consenso interno, non meno che esterno. 
Cerca ella poi di ifOestm comparsa In /a- 
dtm. Kccle^iae^ ha ottenuto il suo fine, 
né* cerca pià oltre . Che se per farorire ia 
piena libertà de' n^Atrimon) 
confondersi colla licenza, o più tosto col 
libertinaggio 3 nel caso dì mancanza' ^i 
lìbero interno ;cansensoh, dentro un discre- 
to, tempo , come a* è detto i ne ammette le 
j>rove , passata .^iiel tempa secpz^q le kg* 
w.;c. gi 

\ 
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gì Canoniche ^ quella mm aìrdgatt 

C Concila decretimi , casum hunc mn am* 
prehendit ) tigctts c prove e testinumf « 
itippon«xido che in ua sì lungo tratto di 

tempo siavi sopravvenuto il consenso , o 

^t^tesso^ o tacito % perchè mora tanti tmt* 

fori^ jirobationem excludit , cum illa coo^ 
etìo fam traìisiverii in cmsensum : ia 
quella guisa ciie la professione religiosa 
4ee far^i secondo i Concilf in mano dè* 
Frdòtii eppure, passate il- tempo presenta 
lOj la iorma e regola ordinaria è di non 
Miinetteìr teclaiAò, è U professione si 
ha per legittima senza rinnovazione. 

XIV« Parrebbe che nuli' altro restasi 
ae air iUiistraftione di tal materia» contutta 
ciò da persona dotta, che delU disserti^ 
«ione si degnò di scrivere coli 4{aesti ter. 
mini: „ Il tema^ la scelta erudizione, e 
I, la forte argomentasioné la tendoné U^, 
», teressaniissiiiia , e la fanno degna d es- 
si lère veduta dagli nomìm ptò sapi^i^^^v 
H desidero die questa dissertatone sia staio^ 
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^ pata a decoro del Sacramento, a heUfi 
„ della Società y eà a lume' di qualche Ghh 
5, dice, che sedotto dalle arti maliziose deL 
le Flsni , e degli Avvocaci jiotuebbe es» 
^ 3ere; tratto in errore,,^ da questa «tessa 
dotta persona > dico, si è cteduto. di ehie- 
derHii quanto coi sui. termini espongo ; 
„ Bramaci clie in essa venisse promossa c 
^ risolta la ovvia difficoltà 9 la qwle -ptxìf 
esser tratta dalla odierna pratica 9 per 
cm si veggdno ogni nomento caute di 
», nullità di matrimonio ex dofectu cm^ 
„ senm •> benché dall'epoca del celebrato^ 
„ matrimonio aieno passati molti anni* In 
conseguenza dì queste cause sono spesso 
septrate tra di loro persone, che coma 
n\ariio e moglie erano state insieme per 
,9 lungo tempo i e queste passano ad altre 
nosize con tutte le legali iormalità. Le 
Cancellerie Episcopali , che non possono; 
ignorare le cagioni .della separazione^ 
3, peiclie nelle Cancellerie appunto segui 
„ l'atteggio delle cause , danno ii mandai 
c ± „fo 



to di libertà i il Parroco assiste ai nuo» 
\^ vi -thairimomi', e la società tanto eccl«» 
siastica, che civile come legittimi li ri* 
conosce. Il Papa, che deve presumersi 
conoscere ciocché nelle particolari Chio». 
„ se vien fatto, non reclama, tacciono, 
„ anei ^sono essi che giudicano, e chedan. 
no i Mandati per nuovi anaLrimonii , i 
Vescovi,,. 

XV\ Una sì fatta obbiezione» mi sia 
permesso di dive', non può «sser caduta 
dalla penna di jun uomo dotto se non in 
un momento di distrazìoné di mente com. 
batuita dalle voci di chi «ostiene la pratica 
confutala . E per verità e^Ii stesso a bocca 
mi disse d' aVero scritto ptunosto come get* 
tò lac penna, che per darci gran peso. In 
fatti tutta 1- obiezione , te Ben et rifletta^ 
ad altro non si riduce che a dire : Eppi^ 
re la ecfmhàttutn pratica lìdie Curie no- 
stre è già invalsa: cosi si fa. O con e-^ 
^uivalenii parole. :che a me fur dette; Ah^ 
iàom dungus /inora errata ì Tutto , ripe^ 

I. to. 
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lo , riducasi a dò . Poiché tutta in fine la 
serie delle* altre propoiizioni : che in con^ 
^i:guenza del giudizio stg^iio Le fe^sQM ^ 
state lungo tempo^.c^ne marito e moglie^ 
W2 scparoXe : ché. jcon ricever mandato 
dalla Canùelleria Vesctndle passano ad 
altre rumMi che .qujéste son ricevute c rU 
spettate tanto 7ieU Kcclcsiastica, che ci; 
til Società : tutte ^ dico^ que$té, e sùniH 
proposizioni non sono se. non riempitivi, 
diro cosi 9 del discorso per dar peso appa. 
•rente^ mentre sono nccessarj evidenti co- 
rollari del principale ultimato giudizio, che 
•prpaiuuiò i2UÌZo il controverso matrimoiUoLi 
lihere .perciò le persane a contrarile un- 
altro, iBeoBa che altri* possa assumer giù- 
diaio ia contrario; e debba anzi ogauno 
riconoscerlo come legittimo , checche an» 
che . occijltanieate o sìa internamente giù. 
dicasse in contrario. IÌ tutto in ma par^ 
la dipende dalla ulùmata decisione di nuL 
liià del controverso niatrimonio , e distato 
libero delie persona • Il resto tutto è pura 
- ,c a ne- 
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necessaria conseguenza ^ su ii > che neppuc 
ftif cader riflessiom. E al iktu>« cui pv 
troppo taluno da peso ; abbiam dunque fu 
nora erratol batta il bel verso del nostro 
Poetà: chi hcL smarrito La strada torni 
indietro. ' 

XVI. Conrien doinpie comi» la mia 
dissertazione dimostrare, che veramente il 
Concilio di Ttento abbia abrogato il Oi* 
rito Canonico anteriore^ come male pre- 
tenderf senza provarlo. Cosa che da talu- 
no ancora , che la pratica obbietta , mi fu 
confessato non apparire in guisa veruna > 
come àbbastaosa nella DiMortaaioae , e 
nella Giunta di Mojjsignor de la Luzerne ^ 
già Vescovo di Langres ^ la quale darò 
qui annessa, fu dimostrato. Senza di ciò è 
Vano propor la pratica qual obbiezione; 
essendo dessa appunto il punto essenaiale, 
che si combatte nell* Opera • 
- XVIL Contr' i prescritti del S« Cmci. 
lio di Trento in più d' una Diocesi si dà 

ft tutti La. dispeiiaa dalle txt publicamm 

del . 
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ddL finiuro matriaiomo ec. aLccbè non v' i 
quasi tBatrìmoBio,' a -cui, com* è doVejr^^ 
per giusti e. «aati iùii pttCfidauo • fie^laou^ 
no zelanti Dottori colle leggi alU mano^ 
« col dimoatiarne le pesame ^ooaeguienaei 
che dalla inosservfinza delle dette sante 
feggi denYiami: m di cfaa .da dottissimi 
Prelati esteri ebi^i ad udire de' più forti 
diKorsit CM gra& .mencviglia che nel <»ii, 
tm d' Italia 9 dove professasi la maggior 
venerazione pel Concilio di Trento, corrai 
M si -gtaii abusi contr^ il medesimo* Or 
hene» dirassi for^e ciie si sciolga ToLbief- 
Zione che dèducesi daUa piaticaì ^ dessaè 
appunto quella che si combatte , e abuso 
dimostrasi da dorer esser tolto . 

XVIII. Si ritorni dunque ai veri pria, 
cip) del Gius Canonico, il quale esclude le 
. querelle di nullità , e ne rigetta i testimob 
nj dopo un dato discreto tempo da esso 
preseritlo, per le giuste evidenti ragioni in 
asso addotte: Gius riconosciuto vigente da' 
itni Teologi 9 e Canonisti , a coi una non 
. '^e 4 £on« 
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fondata doitrin-? pretende essersi derogato 
dftl Concilio di Trento , tanto falsamente 
però quani' abbiam dimostrato. 

Cosi rimarrà sacra l'indissolnbilitjì.ddl 
matrimonio 4 restituito il buon ordine nella 
Società c ridonata la c^uietc alle famiglie . 

. Riportiam ora l'approvazione che. ai è 
degnalo^ di stendere di questa mia operetta 
il sopracitato Illustrìssimo Prelato , già Ve. 
scovo di Langres, de' più dotti ed. eruditi 
della Francia , quale le Opere sue date con 
plauso alla luce il dimostrano • Dopo T ori. 
finale , a comodo di chi non intende it 
francese, la riporteremo in Italiano. ' 
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mÒn reverende pére. 

XIX. \éiSl'lu téeìfif ìfQi^Hm 0Ò9i w té hmé A W 
€m^9f sw^ U quéjlhit qui trmte é^is qÌÈcUfaèi 

émneés dans Us tribunaux scclesìastiquet de ce pajSy j^a^ 

U qu$l iif partiti' ùk$ Duu cum aile^u conioi^ 
dont il est mèm pirvMu des enfant» peut è tre d$» 
dir/ tnU swr r éfJ9rtl$B qm *faii MH$ àei pmr$hs , m 
-queiU éppii:$$ •pm' éhi-tnàrnsi, qu*$dJ$ n*a prtmUivt^ 
mant donni sén cons^tment a c$ mariane que parceqif 

gìh f ti- iti e%mf^nn: Jtà ^xmM' m Mt mm 

téttmèm sti/icite fimportaitn liu iujmy w$m 

tittHfèt que mimpire ce qm s^rt de vùtre plfim^ 

iW /n fotisfactiùn que ma causée la manìiH- imm^ 

wnsi iimt vùMi avn tfuké la mstUre. Jùfei^Z' iT»- 

hord mn compUment sur 1$ zéh qui vous a pfté k 

«Mif éìm^r ce tre un abus auui funeste a la réltgìon 

n k.Uimfété\ qtd 9sr cMfmra a ia iàimt'é 'àu^ 

srmmtH i qui éludi m iidinpiMUté é$abii$ p» J^, 

tur 



ius Chrhty pi ihhe l$s fwmllu^ ÌmUIu tmfmu^ 

l$9 €t qui S ii jaut 9tt crotre 1* Qpw$n léntruU ^ j9ÌBU 
si «ili uvìwfi m tmÌM ptésqu mjmrs^ ém viri i$ 

Séutt de la panie rétlamante^ de/ te/^eìtM» fMl 
mi la €rhmmlk cemplahoM 4§ st prÌHt k le» lOr 
W9ilég€ • // tMMKT n falltà du m»4^ pÈtit a$$0qtm m 

irius accrediti par les exmplej de pertonnaiet ceiuir 
dÙraUes, justìfé pof hs sitphsswm dt hm m m éclairies^ , 
mmisé Àéja pof plmims jftgmnfU, §t qu*m /^fèt, 
#f atém de eansMfu .pm ( oMrité jrr$f rabbia ém 
imi» imKUa gé udrai. Terme tiez mèrde j^adre.a 

9$.im .^Hms ^n§€ mimri mt m m d$Mi m U ^foMt 

f qualques refjixiw 9 

fai fuieiMlu pM» . fMi$ifi§r la 9wvel/e jurtjpra^ 

M^/U . La première uji M prmipi • QsìOà (Mm^img 
iib loltio.triida temporis Qgn cpnvalescic, Laucinde 

mr.<f 44»m ée$ fm^m dt^T^tf, ^^ffmqm^ i-m 
q^.^ preteied.^ ÌH èif*mt*-/m4fkwtii dm dmt^^ 

W$BÌqm* 

•> L II 
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Il mesi pas vrai dè dhg absùlumnt , Ìt9Mtkim 

ftm:féi éff^ rnsUdé fgr U ìépt dm iimr. A- 
Jtimiuiz avec grtMd^ juneu^ igj mtUkés p9%i 
m»mm dm défémt 4§ i9Mmm$nrimiÌThàf d$cell$i 

v$ir dts partici dg fatrg tijsif • ' - . 

nm$ èm iMplié^ M m$m églìse gallicane , ia 
qméifmm m tm^ffit pnm de difiemitém l^ir ifil». 
wmm tccUsìasùqms» et eivils jugeptent cemtamment qm$ 
k €9mmmmm kmrim imei pm $m partie cmntiih 
H mptimmt » 4$ smmt u reprùnnir dmmt /#• phh 
pre prétre valide mariage pfkmtwemm fweét M 
fM €$ femmmm deh im présmi £éip9Ìs.U 
h4iki$4iUpn pndém um mtsim tem. Hem* mkms M- 
me une hi seien U queide lei mariages ceiitraités .ptt 
Ì49 miféme de famiU$ Mmt un eèruam dge^ sans it 
4§mimmmm die Imi pmem» imìt lmuM§. àimttm 
mete de coMmHmemp de la part des parenn MU tem^ 
iéÈ sm mmUdké^ sans que la rébabilìtatien /ut iw- 

Mah , p^uf fatte veir la ftmsmé dm péu^t4i$ 

mm$^^ 



^xiom, ti nest pas mass aire di ricourir m une di'» 

€iéaMt Uh qui 0ccupéit U siig^t vers Is jS» 
du douiUm siècUm Elle traacbe formelUment la qui" 
tfh» • . EÌÌ§ diMe qu* mu ftmme réèUmmt9 t^mrm 
MN$ nmiag^ k taiiM d$ U vUlfnci qu$dU pnumd 
avoir tprouvée, Ì9Ìt étre obligée de retourner avec s9n 
#Mr# » sì flk 4 hdbhé 4Vir M plut éCim «ir.y *er d§^ 
mi» tt que Us tmoiiu queiU produk ne dùnmnt pst 
t ire enUndus . La raison qu4 donne ds ia decisi^n le 

SnnufM» Twtife m €Kpnsf§. Mora timi temporU 

probacionem. exciadit, oun iiU coa^o ia« ciaHsieièc 

w in consensum. On ne psut pas nier la tlalìté de ctt- 

t$. DéeritdM i On avmu qu*9H9 ' « fsit is M di /*A 

giisi jàtquem cencìh de Treme* oiimi m m fefcé 

dé convenir, qu au motns pendant pres de quatre scié' 

fler, ia Ì9i de Tegihe m M qt^um nMeé frhtk^ 

m» et spécimiment ia TmUHé -dem ii /agii iei ; pm 

se couvrir par le laps du temf m- Cemment peut -eaeet^ 

^iit tet awm anec faueNha générale, qu$ ce qui 

et iti ami primitivement ai pim pas étti validi p» 

le cQurs du temps ì 

• » Mah 9 
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Mail , dit-otty t§fti ioi a éU mbr^gée pMr Uccw^ 
ri/e éà Ttmn* C$fjt$ semuk éistrtm^ pàt pità 

J*ohirvé d'abord qtìon m doh pas prejager 
gerimm fahtpg^oim tCwm. hi, #r jùf tm Vmk$ M 
musi ultle » musi ptécims^ /wr lu bMn§s nmms^ 
qu$ cjslU des Décrétales . Il nest nuliemM vrai^em-' 
hUhh ^sm étssmklh smsMÌ séfjs^ sausi mIm». qm 
h c9neH$ de Trm$t •it n^sUu ésMh^ une dssàplim 
é^éipris Ja quilU il juj^ìrait de trouver quclqws fsmn 
t^mimsj pemr féire pnmmer^U nMM étimmàrisge: 
stes^shdìfe pemt subvertìr le h$u ershre de ia secseti^. 
éutieriur le trouble des famUles , et rendre illmoire 
im /ii de Jesus Chisi sm /ÌBdisseMimé . mttrime^ 
9iale» 

Mais y Uissant a pari cette premiere censiden^ 
tie» dejM ifis^gfim, ^efesu s*il est vrai qite h Saim 
Cernile sùt en efet jMi k dfeh mtekn. 'Feiuqu'uné 
lei netivelle abro^e une Ut aittirieurei il fastt de 
iemt eheses timfii qsm etue lek wnmilf, prenetm 
tettwUlment kt 4mi0^ ìt faiickim, jet perse m 
prepres termes qtieLle ne sera plm ebsirvée: ou nm 



mrift sa desposidoìt soìt diamétraJemeat conttéirg 
i Ì0 4hp9titàm M U M pfMimi^f nlimmn fs* 
hs imtn m p^iàhMt pss sobuvtmr $» mémttms^ li 
M €$rtai» qiiuM Ut ni àéroge paj a une autn 9 

Or, $» premier Heu^ le décret du concile 9 q^e 

fé» à!t$iu$9 m fahy emm nmi féèHtmZf ^mu^ 

m nmik» » mH d$ U dMtaie» nit de U décìsìM» 

U li 3 a dans le texte du concile pas un scul mot 

nMf sm k /"«jf»» jffV i fmttre. Mali wirl fUl 

em èhm plus feri • L$ saint tèncUé déclare im miim 

qmì est tobjet > et quel est le motìf de sen dictet , 

Vehjet est iet merèag^ vismienktsi le tmttf est i$ 

wmedm stust ahm > qm est restUtestt* De qtieih tutte- 

rìté pettt' est pritendre domter au decret du concile 

un ohjet et un motìf différeuu ^ Eit'U tsiissemtebie « 

imt H èffe pemh de prismiter Mi stutfe eiepMsatieft 

que U sienne^ £t lorsquil fixe lui méme le sens de 

sest decreta lorsquil en determine la mesurc , qui eie 

ee què M ebreit étf mtrikier mt tattre sens i it 9 detti 

mrwtetlujt'grémdq eteudàeì Usa plus encorei et 

e"es% 
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^ 0h$rmmlm 4t Mr/ pdrfai$mm juste i i§ 

vier féf làM dtcr$$9 tst la facilhe qui dQtuunt l$$ 
wmfiMfu c im 4$ rthi d$ p9rm wt$9im Jr; Ar tr^bn» im 
diuéittèiiki Ménnga* Mt m ntm H smùr à$ m 
iimt mèm p9ur iubiìr jufUprud§M€ d$sirm$^^ 
m 4$ rhdhfHMHihi f 

àictit dm M c^trsM pas U dìcritait» ttqm 

US dnaè lùs pewvcfìt tra bì§n Jobjervir MsmkU^ 
béMi kmm f d9 f9$s m m*M pus mtcm iìMgiid 
d^Miaehir au dtcrgt U v$uf im^dmmkit 

$t éft 9 svLÌt U dicfiiAh mém tenu qit m ii cot^' 
férm tm ditH$é II 9m ifk d$ mèm d$ e$ féfs # 
nnmt 1$ dgrwhr ums, $t €n$i uMliri é iti iimwì$ 
mm rtcimmnt, Dans U fgh que p*rt9 h decréti 

a mfnm d$mg d§fp9skmtfi U p^hU^^Und/mhtmu 
ì$ tiliètétkB du mti% H d$ dentf m ìhU timim 

Qfè fé» nms du$^ U qtulU dU dtme dupéjith9$' 

ié$h ImmìUMi ^nm Ut dtiri^éh , qui ^ftkim * 
Hjtttr U fitlamgihB pmt témm d$ Ép€Ììt 
i|«f €fbqbkmi$n dcfirmìm, H df tt€ fiu édìn$trè 



I 



ge ait iti cilcbrè devamt k cwi y m amimm^U 
t$nsmwumH \ ituirnm \ m ni igsdémènt.' wit$umr$, 
f$m .éire igaUmMk JUplie t cgad^ntMS .presume • .L$i 
formai tùs appùsees au mariage ne cbange»i. fi9M*3k 
um téléu JiMimaUe d9^ s"aitaeh§r k pfmumm wikW» 
mupùuèvidemte qui tespreuws qiiM.vùudroiteJtdinner. 

'Tour ètablir que ic concth di TrenU a tkMì 
dUetpiìm mtfienwe^ Mfrmied qm is fùufdw Sbu^ M 
iicide aiujh ^ jsè tmmtdu alUginr Jeu» iwséiu k 
fappm de. Citte assettimi * * ' " 

Off die dr^h^d que i§ tMt "Pn» èMms ks feU 
§tf* dei céuiéi à$ mté iJpicé sm pwtiu devsnt lul% 
94mm dej cwtmìssaìfm four ies juger^ Il pensi donc^ 
€om:Ì9uU99, que iu prwms d$ la «Miw»» mém 
aprii me Imtgà» ewhMtatkm, Mmm éw^ m^ammoH 
et qtte si elles sent jugies salides on dott 9 
•gaifd^ et pronmf^r ia. aulMti-^ i» m a via gt .ito 

di ff ir enee entren^ttmer un commitsaire p^r jugex une 
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jft^éi • Quantt i$ 7spi est saut étuné Mfirf • fue/c»»^ 
qm'^ f«i M Ht iMi/ni h dr$itt gy» 
4$^ is,jii£$rf *9h fm lui M$èm$t mt par Mé-i. 
ffUs . En.^ manqttant » f/ cwnmetr^ìt un dtni dt jtt- 

m €§mmu4Mt$ » dèmc pas éédémr qu» itr prati 
«#/ 4Uégui$j pfWBiMt itre béwms. Dmiu i$fmt0m0n$ 
It CmieèU ìm TfM^f -dmu h tmpi mi Fw fmtìtH 
fKf kbUiM FEilis» f$j$ttùt Us demandes in nullim 
te de manali apri^ une cirtaheTektkUm^ ^ ienAm 
*Fire mmmitf de mim qn*k pfée$m% dèt délégmi* 
lei déUguis^ juieeient u/eKi» seleu U que U 
partii plaigname iféHit pas remv é AU • 3l> de^ 
muP emen tumlkmm jmer Mhm U Uii $e imt 
wemmfttien neupìique uuUemeut quelle esp cette hi* 
La- suende tésem qtm te» appone eee qu$ im 
CeMgfégmkm imerpedee duCeueih 4» décide Uqetéittm*, 
Vem dijeuie% ce fait^. me» révéreud "Fére^ de ma/ùé^ 
99. k m.,ue§ rk» iuisJtw k^Jke^, d^MWtuMt pim que je 
mtuhpue su^iauemem ituttmk h» cu pelm. 'HpuB 
ntpecteus »u Fraace» et aeus citeus. les désisieus dcs 
Cmftipàkm fem^uu, temme tumide» de fersmnm^ 
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MttrihM daMJ C4J p0fi i mau ^11$ qui cé séit am 

0tUfki% )$ mpm fm mirv fm*9tì9 hàlum 

dm C^afUt. J# mii i$ Cmtèk décimm 4tm mèmefmi 

€jS /#/! òut da/tj ié CMféct 'wH de 49» d^cm* émi ett 
àn ina UrwptUfm. Qfmd U mok w«t 

tm tttterfrém'm difftfre/ite , ia qucìU d€s d4ux i^- 
«rliAf «Mtr pr/fénrf li nm niìAk qus , quanà h 
C^ih mtìjk lui mém 1$ mmtif^ t^kja, rm$nàm 
de spn d/cret^ tQuu autr€ €up/icatM deh Étr$ écuf^ 
tk* Uiusì awm pm Mar prmvn H f^k m* tjt. 
pm9mici$mut ^Ugm» IxCmgrégaihu dm Cencio 
le ncst pés dauj ies princ^ quen luì umUme, H de fm* 

Ciuu éktbUspar k Cencile lui mème^ qu 0udmni4 se min 

fui ihem m. fUn^^mc mm-éitim wtm muh 
fhiimm.èiiu nacmm . .« . 

Meu févérend T^n . 

Totra ftèt Ikemble , t» tré» 

CO. Aocico lime 4« ìjngici* 

,Talic ce l« JaÌA il04* *i 
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JIÈVERENÙO FApRE MIO, 



H ' ■ 
o letto Ib sczitio cbe av«te arato la 

hor\ik di presentarmi su U questione che 
da al<!ani anni trattaii- ne' tribunal Eccle«i 
3Ìastici di ({uesto paese s cioè se un matri- 
momo celebrato già da moki anni 9 in cui 
le parti son vivute cum c^ectucm/ugali^ 
del quale si ebbero ancor de'figliuoli , pos* 
sa esser dichiarato nullo sull* asserzione 
d*tma delle parti, che sostiene con testi* 
ihònf , di non aver da principio dato il 
suo consenso a un tal matrimonio se noli 
perchè fu ad esso sfonsata; Ho esaminato 
cotesto scritto coli' attenziione richiesta dal* 
la ipfavitii della materni coti' interesse che 
ispivami quel che sorte dalla* vostra penna , 
colla soddisfazione che diedemi la maniera 
Inminosa , con. cui avete tratuta la ituu 
teria . , . - 

Ricevete prima,, il mio complimento su 
di' lo 



5» 

lo ^o, che vi ha mo^sQ a dici^iararvi ai* 
tamente coiitr'un sìboso tanto f lineato alla 
Religione 9 quanto con(fario alla entità del 
Sacramento 9 abuso ch'elude la sua indisso- 
' luMlità atahiiita da Gesù Cristo , che divi* 
de le famiglie, mei te in desolazione la prot- 
Je, ^candalezza le aaime virtuose « CaTorju 
^sc^, il libertinaggio, e che se si dee pre-: 
Star fede all'opinion generale, se non sempre^ 
quasi sempre almeno, unisce alia colpa d^ila 
profanaanone quella della menzogna , e de^ 
gli «pergiuri^ unto p^er parte , delia persona 
redan^ntc, che dc'testimonj , i quali han 
la sacrilega cpxapìaoen^ di secoadare il 
suoi sacrilegio . V è siatp d'uppo d' un graa 
Cora jigici per coii^liattere .im alniso sostenu* 
to da esempli di Persone considerahili , 
gia^tiCcato dai soffUiiM d'uomini illumina, 
ti , autorì^ato. già con molti giudiaj , e 
che tentaci ^nche di consacrare coli' ir- 
r^fragahile autorità deli: ultimo, genera- 
le Concilio. Permei teiemi d' aggiungere 
^IfHae rifle^ipni a quanjfo voi sopr^ 
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la questioné avete Vittoriosamentè suhì^ 

lilo. • . * 

^ ' Ho ihtéstì prodursi due ragioni pet giù^ 
stificarè la nuova Giurisprudenza che ten- 
tasi d'introdurre. Qfiod mdluin jftdt ab 
'ffUtio^ tractu temporìs non convalescit é 
la seconda è il decreto del Concilio di 
Trento, die revoca, a quanto pretendesif 
le anteriori decisioni del IXtitto Cafto^ 
nicoj 

Egli non è Vero assolutamente e rn 
generale il dire , die qucaniò c stato nullo 
ki origine, non può essere in decorso di 
tempo Tivaiidato. Voi distinguete eòa 2iial<^ 
ta giustezza le nullità derivanti, da man^ 
canza di 'coiisefiso interno da qtielle die 
. banAo um' altra ohgiiic , e che non di- 
pende dal poter delle parti dffiar cessare* 
Nella disciplina delta nostra Chiesa 
Gallicana non soffrirebbe veruna difficol-' 
tké 1 nostri tribunali Ecclcsiastìd e dvili 
giudi^cherebbon costantemente, che il con- 
senso interiore dato dalla parte sforzata* 



54 

aecretamente , e senza presentarsi davanti 
il Parroco vmlida il matrimonio in origine 
afonato» e che questo consenso dee presu* 
moiii dopo la coabitazione di qualche tem- 
po f Noi avevamo anche una legge , secon-^ 
do la quale i matrimonj contratti da*fi-^ 
pinoli di. famìglia « prima d' nna certa 
^tà, senza il consenso de*Ior parenti, era 
invalido* Ala ogni atto di consensa* de" 
parenti rendea ad esso la sua validità « 
aenaa 5cbe la rcabililazione fosse aeeessa* 
ria • • 

Ma per far vedere la falsità del pre* 
teso jissioma , non è necessario riotnttre a 
una disciplina straniera . Voi riportate una 
Decretale di Clemente IlL^ il quale oocq^ 
pava la S* Sede verso il fine del secol XII, 
£Ua tronca formalmente la questione. E«. 
sa decide, die una femmina reclamante 
cratr' il auQ matrimonio , pop cagion di 
^Hi^iens^ eh' ella pretende d' aver sof ferto« 
dev'esser obbligata di riunirsi a suo ma- 
rito , s* e^' iJiiuto con lui più d^ uà 

anno 
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e xatzio». e dMK i teiliaioaj àm cm 

jMdotti non devon essere ascoltati» 

.La n^oB .cbe ddUa sua decittoiie dà 
il S. Pontefice , è 9 Mora ttmti tmtpcrim 
próboiwmm' éxUidì$ ^ éum càacth 
jgjìi trftwìverit m consmsian . Non fli 
p^ò negare la rarità .di <qn0tia Oteretalt:^ 
Si. coiiiCessa» ch'.e«u lia losmato la legga^ 
della Chiesa firn al Gcmcilio di Trestoi 
Qplifl4i. ai è in .aeca«9ità di dowr cMfca* 
sjire ) che pel corso almeno di quattro se* 
crii U legge dellaCUeaa è siata^ die una 
nullità in origine , c specialmente la nulli- 
tà, ^ cui si tmtta qtttt può etier supplì* 
ta dal corso di tempo. Qr come conciliare 
questa cenfesiioae eelPasseisiott generale, 
^e .queUp eh' è stai^q nullo in origine non 
jtp^ ess!^ reso ▼alido^ dal oerso di*teni]M>» 
Ma queas^ kflie^ diceai, è sttiuabot. 
lila dal Qoncilio 4i Trento. Questa seconda. 
iHifwiniH, «M è fvo» pi& esatta dalla 
inina>, 

^ Osiiim ia pr«p laogo» ^ bsol* 

• dee 
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dee leggermente presumere V abroga2ioilt 
d'una I^gge, e sopra - tono d'una leggd. 
ti mile, si preziosa pe' buoni costumi^ qual 
ai c quella delie JDectetali . 

Non è in guis' alcuna verisimile cb'iiii\ 
Assemblea cotanto saggia e santa , è. 
quella del Concilio di Trento^ nbbk toIin. 
to stabilire una disciplina» in conseguenza 
dalla quale basterebbe trdtàte aldani falsi 
testimonj per far pronunciarti la nullità di 
un matrimonio: vale a dire' per ròvesciate 
il buon ordine della società, autorizzate lo 
sconvolgimento delle famiglie, e rendere' 
illusoria la . legge di. Gesù Cristo sittl in* 
dissolubilità del matrimonio. • 

Ma lasciando a parte questa* prims 
considerazione , benciiè gravissima » veg. 
giam se sia vero-, che il santo Concilio 
abbia infatti abolito il vecchio Diritto . 
Affinchè una* legge nuova abroghi una leg. 
ge anteriore, « necessaria una di questa 
due cose 9 o che questa nuova pronunci in 
termini espreisi la rivocazion della prece* 

, dente. 
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dentei e si esprima' era ptrolé chiare cbe. 
la medesiina nan* myì più osserrata ; 6 aU 
mea che quanto essa cowuuià sia diam^ 
traUnente opposto a quant'ordiaa la legge 
pTVoedeme, in goàm die- tuu'e due non si 
possan osservare insieme. Certa cosa 
che una legge non deroga punto k un'aU' 
tra, ^and' èssa non fa ctie ordinate cosa 
tompaMle eòn quel ohei i^oxdiiiaìai r.altri^^' 
' Oca in primo luògo il decreto del 
Concìlio, che citasi , non: fa , come^reì ós*' 
acnrace, menzione alcana o.deUa Decreta-' 

le , o della sua decisione . Non v* è nei te-» 
sto del Concilia pii».)Qna ^sdla ftaoìà xtìsu, 
ti va o all'una, o air altra* Ma. ecco cosa, 
aacoea pià forte ^ il stello «Concilio 4ichia* 
ra esso stesso, quah sia l' oggetto , eguale* 
il iBotiTo del suo decreto. L'oggetta^è I 
9iatrìmonj-. clandestini : . il .motiva è- di rl^ 
mediare agli abusi., che ne derivano* Coa 
fitl antoriti può preiandersi di . date al 
decreto del Concilio un oggetto,, e un mo.> 

taro dÌT«i9o? egli ragioneVok f ief.m-' 

ter 



ser permesso iì dare un'altra spiegazione 
diYcm daili^ sua jnropria? £ aUudiià esio 
stesso fis;sa il aenso del suo decreto^ e ne 
igtennitta la mianm, è ckt aUìa ìb* 
fi^to di dargli un altro senso , di dargli 
pna maggior tatrasiéM} V'è pà-awann: 
C c ^ueat' è una vostra oiierrazione per£a. 
lameme giusta 3 il Concilio dichiara, che 
Wt df^gU *a2iii8i, ai quali viwle ormxe col 
ano discreto, è la faciluà, che dan i ma- 

Uimmj clftttdeaiini . di wbr^ la aacm. ia^ 

disiNoluLiliti dei aiairinionia. £ si preteiw 
dt aervirai di ^pesfto dacntto! attsia^ ptr.k 
atabiiire unaGiiuiapoudd^diatruttiYajiaUf 
indissoluKiUtA ! . * : • f 
' ia aacttMU^Jufl^ «Uà è coia dei«|Mri 
elidente ^ che il decreto del Concilio none 
fo^ita comimxia alla I>ocaiiaUt • fM« 
at^ due cose ptsson Lenissimo essere issie» 
me oiservate. la 3Mki paasi nom ai t aa^ 
cera pensato di dare al decreto il aensa^ 
tks si tuo! dargli qui: e ai ossorta laOe? 

cttftale^ ^ jieUo atesio tempo al mmOMk 

ao. 
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Mguito il decreto. Lo ste5$o era in ^(uesto 
paese prinut di questi^ ultimi ttìmji : e qim 
^ta. sottigliezza è stau iave&tata a«MÌ.4i 
fresco • E itt vero che porta U decretp l 
Comprende due disposiziom ^ la piQbklkik 
zione degli sponsali » la celebrazione o pre^ 
9ima^ dal Curato^ e di due o di tr« tteati. 
inonj. Ci si dica dunque qual delle due 
di^osizioiii non «a condlialule colla Do^ 
cretaie^ la jqualf o^na di rigettare la re* 
damazione per cagion di iriolenza dopo 
Hoa determinata coartazione, e 41- noiv 
ammettere V autorità de*testimonj in tal 
materia* Che le. pubblicazioni aii^qo etate 
fatte , o nò > che il matrimonio sja cele^ 





PC 
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•1 



interiore c ^tato- del pari necessario > .pjo^ 
esiere del pari supplito,, egualmente pre-^ 
sunto • Le formalità apposte al matrimoni^ 
nulla eangian di tutto ifoeeto^ E- cosa imi-N 
tilf trattenersi pia a provare,, una veriti 
|nù evidente delle verità « che ci si rqmHk^. 
kcto daxe. ..... 

Per 
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r.. Per istàLilire che il Concìlio di Xrezl«> 
to abina aliolho Pàntìca disciplina, -prc^ 
Èmèm che la Corte di- Roma cosi decida l 
A prova di che ho intesd addursenè dùe 
ragìDiii; # 

Si dice in primo luogo, che il S, Pa* 
dre ógni T^Ita che tali catise sono^ portaté 
a se nomina de' Commissari per giudicar^ 
le. Pensa dunque, cdncludonc^, che le pror* 
ve. di violenza , anche dopo u^ia lunga cosl- 
Intazionev dri>boa e^ser esaiìltiiate 4 é che^' 
a esse soa rittovate valide, vi $i dee aver 
riguardo , e pronunciare la nullità del ma*- 
trimonio • La ' cduseguenza -a mé non par 
p^nto esatta. V* è gran diffefetìza fra il 
nominar' un Comftiisisafio per giudicare nfta ^ 
causa, e regolar la maniera con cui una 
canto AéhhiL essare giudicAta . Quand' il fu'-* 
pa ha un ricorso per una qual siasi causa 
devoluta a se di diritto, il suo dover è di- 
giudicarla o da se .stesso, o per mezao de'* 
suoi delegati. Mancando a ciò, sarebbe un 
negare giustizia : ciò che sarebbe contrario 

a la 
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i9L ia sua equità . Nominar^ un CaQUQisaario 
u^pn è dunque dlchianire, che le prove 
legate; pps^no e«4er.Jbupne. In imi fànt 
d#l Ccmcilio 4i Tfwito , al qiul tempa si 
accorda 9 che la legge della Cbiesa : n|^tta«L 
ya le di^ai^de di nullità di matrimonio 
àifffù una .det^rfunata c^abitassione^ ilSan. 
to Padre nominava, con^e al presente ^ i 
imi «M«8>^- Questi giudicav4|n attor» se« 
CQndo la legge, che la parte,, che reda* 
ma , non doveva ponto ascoltarsi . Elebbon 
ancora di prjpsente giudicase fecondo la 
Jegge : e la loro nonnina npn ispiega in 
guisa veruna qual sia qu^ta legge*. ' 

• La seconda ragio.ne che allegasi è, 
c^e la Congregazione interprete del Con- 
cilio ha deciso la questione. Voi esamina?. 
U il f^tto, reverendo mio PadM, in ma- 
niera da non lasciar a Ji^e desiderare nul^ 
la ; tanto pivi eh' io non sono abbastanza 
limito su q^iesto ppnto. Noi rispettianM 

fifnciaji e ^pi citiamo le 4eci^ion\ delU 
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le €on^gaziom Bòmaae, come opiniotti 
di PeiMne iUnmittktfe , di Teologi , e Cl^ 
Wmimi <docti « Moa so qual sia il precisa 
^ado d'autorità) che ad esse dassì inque« 
Sto fMse , ma ^uahit^e siasi ^uest' kiltò* 
riti, tidti posso ponto credere, che ugua. 
glisr possa rautòrità dèi Concilio. Veggo 
U C<>n€ilio dichiarar esso stesso qual è 
y^ggttto^ al qual tilss6 Pa|>pliea. Qiìatido 
fosse vero , cbe la Congregazione desse ua' 
interpretazione differente 0 quaX delle due 
iUvramné nói preferire? A- me sembra ^ 
cbe qualor il Concilio manifesta da se il 
jnotivo 9* V oggefle) éiteasiòfie del suo tlè- 
cratat ógni altra spiegazione dey' esser e- 
adttsà. Cfoit da tma parte ^oi protate 4 dié 
il facto non è esattamente riportato i e cha 
la Congregazione del Concilio non ha i 
p#iadpf , cte ad >ssa vengono attribnith 
t d'altra parte qualor fossevi qualche dsS 

ditone di quésta Coiigregadone coafor* 
me a tali priù;cipf 9 ad essi ai dorrebbe* 
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ro preferire quegli stabiliti daJl Coacil%) 
ileMO» 

Ho r onore à' ^mer^ con Btia ittam^ 
cA-affcBoa imi mmvà. 
Sto Ri&L Pwitt. 

k 

• . y * . « 

i 

HXL A proposilò'di ifvMftdoitits!^ 

e fonifi$ìma giunta dell'illustre prèf^ndd^ 

Fidato, ghidkxi> òpportum , p«r hiiM dtf 

meno istrutti » ài so|[giuiigern la solttzioiiè 

jPalttè dtttòjé, che insorger potesse in tà* 

kmù é, a^gkm àtih leguenti |^role dia 

aie usaife da principio e dal medesimo ri. 

I«tute* BeM «la, «diià forse tAme, sé lè* 

pani vissero iatieme u ffectu ton/ttgtdi i 

Biè dbvrefcb^ dirsi , se si fbssèrò trat- 

tate sempre i^^fisùtu vamùliì 

SMHMa per ^aro dior seditaà k sup. 
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posizione, trattandosi £ sì lungo lempo; 
e quindi nel Gius non tì si scorge alcun 
,cennQi ma considerata soltanto la lunghez- 
^ del tempo delia, eoamenza , decidesi as« 

aolutamentc; Mora tanti témforis hu/us- 

modi probatiomm exdudit — Illa coactìa 
/am .transivit .in conseTuum ^ Quindi an- 
cb^ il dottissimo Prelato s* etpnme tsaa 
Ifust con que$ta.4upposÌ2Ìono«. 

3^X11, E in fatti per quanto grande 
juppongasi la cxxrruzione del cuore umano > 
fomci parsiiadew, che in ai lungQ tempo 
non siasi mai dato un punto, in cai all' 
affezione carnee sia» uniu la confidale. 
aL^iea di passaggio? E specialmente n^ 
cyso di prole conseguita « la «{uala suol esr 
' aere convs i pu potente incentivo , .così il 
più forte vincolo all'affeaione ^sfoiaanda^ 
dirò cosi 9 la natura a iare . V ordinario suc^ 
cor^o con amare 1* autor dellA ,prole , L* e- 
i^riexuut di. persone le xuen affeaionate aU. 
la comparte fa , conoscere^, che, vinta al-- 

nen ia-^naklie momento r«weniane» sot^ 

teun 
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lentia T affezione ^ ed è ben facile di .ciò 
capire in persone che convivono, e tutto 
bah fra di loro comime. 

Ma sia pur vera la supposizione con- 
traria , qual piace farla* Ebbène, ciie per. 
ciò ? L' Ecclesiastica autorità segua pure le 
regote dai saeri canoni stabilite, nèìngra» 
aia di un particolarissimo strano caso ne 
faccia una non luer ita ta eccezione alle me- 
desime, per rirerenaa' al sacro -vìncolo del 
Sacramento , e pel bene della Società sta- 
bilite • Dica eecetbmt nm jn&ltata 4 poi. 
cbè chi si gravemente ha mancato all' o« 
nestaV alla- bnoùa fede, > albi Religione, 
il^gannando la comparte, fino ad abusarne 
sott' aspetto di matrimonio , e mentendo 
in faccia alla società « e alla Chiesa stes- 
sa , senza cercare in tanto tempo di rime^- 
diare ad un tale disordine, una tale per- 
sona* dico, non merita un tal suffragio i 
ina dee sottostata alla comtin legge ^ e 
r Ecclesiastica autorità perciò dee rigettare 
il suo xìcorso ingiusto e inopportuno, la- 

scian* 



S8 

f ciaodoU neir obbligo in Oli troTasi di 
ratificJM il mttrimonio aelle forme dai 
aani Canonisti ^ t Teologi prcKhttei delle 
quali non c mio scopo qui di discorrere» 
trattando io soltanto dì ciò che il foro e. 
aterno, e il procedere delle Curie riguar. 
da^, ove una pratica men retta siaii ìùtxo^ 
dotta 9 bramando che ali' osservanza del 
Dritto Canonico si riterni pei dovuto ri» 
spetto alla Divina indissolubilità del &a^ 
cramento del matrimonio , e al bene della 
società 9 e buon ordine delie famiglie « 
Dritto cui il S. Concilio di Trento col sua 
decreto contr' i roatrimonj dandestiin aosi 
ka detogato , e che anai inteso ha di pier 
sidiare. 



4P. 
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t ittònientó eh* ero per ptaentate 

questa dUsertaziane alla revisione per la-, 
stempA mi fu p^sentata da un tiapettabii 
le mia.Cpnfratello.la segueiite obbiezione^ 
da persoBa dotta a se comutiicata , chie^ 
dcndoQtt €h'j0 volestt.rifletleryi sopra. To«. 
stocbè da altre occupazioni ^ che mi traU 
lebaeto alcont mesi ni fu permesso > ha 
creduto io stesso pregio dell' opera, l' esami-) 
aarla V e darvi il peso che meritasse, giac, 
che altro ia materia si grave cercar no^^ 
si deve che la veriuì. 

L* obbiezione tratta è dal segueau paa-^ 
so del T. I. Thes. Resoliit. Sacrae Congre- 
gationia Conc. e con mi fu riportata « 

M Panormitana NuUitatìs Matrim» 

0O« Septembria 17 ip- 

c 2 Om« 
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Pio validitace facit Textus in Cap. 
9, Ad Id de SponsaliLus, in quo Matrimo- 
M nium per. vini cantractum, scatuitur, ^od 
^ cohai)iuuone convaiescai ibi. Taiiier re» 
9, spondemua ifuod qiiaairi$ ' undici m an* 
9f nos habens ab inìtio invita iuis6et ei 
9, tradita , et renitens , tamen quia postmo- 
», dum per auaum, et dùnidium sibi coha-' 
bitans consensisse videtur , ad ipsum est 
„ cogenda redire^ nec decaetevo recipiendi 
n suAi Tester, si quos memorata mulier 
„ ad probandum qnod nan oonsemeirit,* no. 
9» mixiaverit prodivreudes • ìut iicet bi<: Textus 
39 loquatur de cobabitatione.per annum eum. 
,9 dimidio , id tamen . non fuit in Textu 
99 staiLiium taxative, sed demonstrative > ita 
^ ut ad officium jndicis peitineat circanu 
^ stantias ponderare suadentea, . an ex co. 
^ h|ibitatione purgatila fuerit metus , non 
»9 obs^ante ^ quod cohabìtatio non £ue«, 
„ rit pcotracta ad annum cum dimidk> 9 ut 

^ poa- 
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il poUdetat Abb. hi cit. Ctp, Ad Id n. 44 

de spons. et Matrini. ' ' 
Pro mdlitate vet'o primi Matrimonii 
9, facit, €[uod post GoncTridé quodnovam 
9, formam indoxtt in oontrahendo Matrimoto 
5, niOf praesentiam videiicet Parochi et duo.. 
5, rum Tcstium, non soliim Matrimonium 
», est' nnllum si fuerit contractum per vim^. 
9, et znetum i sed ultcriiis non convalida^ 

tUT) Bisi iterum contrafaaturadhibita for. 
9^ ina Condili, licet intercesserit. cohabiia* 
», tio una cnm copula fuxfa ^ resolmionea 
9i inijus S* Congregationis et aignanler in 
3, llispalen ao. Junii i6og. lib. XL Decr» 
„ ioUsB. a térg« S. Congrega Cardioalium 
M Concilii i rìd. Interpretum saepius re*. 

spondit 9 hodie post Trid« Coucilium ma* 

trimonium metu contractum^ et purga- 
5, to mctu, per eohabitationem cum car* 
^ nali copula aliosque actus, non .convali* 
9, dari, nisi iterum contrahalur, ^dhibita 
59 ruraus eju$4em . Concilii forma • Et coa« 
5, cordat alia resolutio in Con^tantinopoli- 
« « 9» ta* 
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9, tana 'i5, DecemB. i6s4. liB, is* Dmret« 
^ fol. 140. a tcrg. „ 

A discorrere chiaramente « e con pie» 

Aa cognizione di causa» credo io assoluta* 
niente necessario riportare per esteso tutto 
quello che il citato passo precede, e fu 
tralasciato scrivendo ommissis i e qnello 
ancora che il citato passo,, e la proposta 
questione conchiude. Ed ecco come cominci, 
Panormitana Nullitatis Matrinionii» 
Catbaiioa Bonfilio, quae die i3,Decexn« 
anni tS^z. per vìm, et mètnm m Patre 
incussum, de quo testes deponunt, ma- 



S9 

d9 



„ cum eodem invita cohabitavit spatio 
3, quatuor mensium» ita ut idem Alvarea 
9, sequens exbihuerit testimonium die 21. 
„ Julii I7I5. Confesso quabnente dodla 
prima ora , che ci cmgiungessimQ ^ina 
a quando mi alloiiianai da cssa^ tuffi 
^ sUo mai volle detta Caterina BoirfiUxà 
„ esercitare vóUftticri latto matrimonia- 
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99 le 9 uon astmU minacciarla 9 e venire 
cmtumamente àllé percosse^ ma ogni 
99 ^pud volta si chiedeva il debito^ mi rim 
„ s£ondeva di non volere , a causa di 
»9 non mer ,vobao mai esser mia piagUe^ 
^, Alvarez desperatione adac(us disces* 
3, sit a Civitate Panormitana^ ut militiam 
^ ia .trirejnibus exerceret ; cumque. an« 
9, no 1702. percrebuerit famat ortum ha* 
9t beas tx, partita descripta in li&rìs Deu 
„ functorum ia magno Nosocomio Panor- 
mi 9 quod idem mortuus fnisset, Catha. 
„ riaa cfìe a^. Aj^rilis 1708. collocata fuit 
^ in matrìmonium eam Ignatìo Colli, ez 
99 quo quatuor filios suscepit, et Alvarez^ 
j, qui mortuus rcputabatur> diMj.Januarii 
99 110% in Civitate Lillae, Uxorem duxit 
99 Claudiam Calvi nianam post hacresim ab 
99 cadem abjotatam • 

la hae facti specie, fuit actiim in 
„ CiiTia Ardìiepiscopab' Panormitana super 
validitate primi matrimonii^ cumque ab 
„ cadem fuerit prò ejxis validiute pronun* 

*' € 4 9,tia- 
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5^ liaium, de justitia dicti judicati agea- 
„ dam est in praesenti : quindi segniu il 
passo riportato dall' obbiezioné* 

Tra ^validitate eie* , fino a quelle pa« 
roie Lib.is* DecreU fU, 140. a tergo, do* 
po le quali così prosegue e finisce nel ci- 
tato Tomo la detta causa. 

lis stantibus di^nabuntur LE, VV* 
decernere. 

* „ I, An constet de nullitate primi 
matrivmnìi in casa y et quatenus affiti 
yi jnaiive . 

II. An s^cunium matmmrdum con- 
I, tractum- cum Jgìiatio Colli sii vaUdum » 
5, itaui^atharlna cum codcm cohabitarQ 
teneatur^ in oasu» 
„ Noti Proposita. 
. ..La prima riflessione, che alla mente 
presentasi è , che quantunque il, caso una. 
chiara nullità di consenso al matrimonio 
sella donna manifesti » non solo nel con- 
trarlo s ma la stessa in tutta la sua forza 
continuata apparisca, malgrado ogni sfor- 

*o* 
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ZQ^ e violenia del marito, ia ogni caso 
fino alla partenza del medesimo , e ;iLban- 
dono della moglie, e benché la coabita» 
zione durata non sia più di soli quattro 
mesi i contuttodò la Curia ArciTescovile 
di Palermo pronunziò sentenza per la. va* 
Udita di detto matrimonio . Or come mai 
quasi un secolo, e mezzo dopo il Concilio 
di Trento ignoravasi in una rispettabile 
ArcivesGÒvil Sede d'Italia la pretesa nuo« 
va legislazione di detto Concilio, e segui- 
YBsi anzi Tantico diritto de' Canoni? Men* 
tre subito tutto e seppesi, td ebbe vi. 
gore la nuòva legge contro de' matrimoof 
clandestini • Come ignoravansi le citate ri- 
soluzioni del Concilio? 

Ma lasciando andar dòr non veggo 
da questa causa, cosi proposta» e intera, 
mente riferita, cosa possa dedursi contro 
il mio sistema • Dopo riportata la senten» 
della Curia Palermitana , per l'esame 
di cotesto giudicalo si propone nel det» 
la Tom. L il prò, e il contrai onde ot* 
e 5 ,te. 



/ 



Digitized by Google 



74 

tenerne la déci^Ione . E qgale fu dessjt? 
Nìuna. La c^usa si finisce, t cdnchiude 
non FropQsila. Veramente parmi di poter 
dire 9 che se chiaro fo$se, avere il Conci* 
lio di TreniOy colla sua nuova legge con'* 
tro i matrimoni clandestini, e colla nuova 
prescritta fosm^ di celebrare in avvenire 
i legittimi matriraani abolito il Jus Cano- 
nico antico circa il punto di cui tratàiàmo^ 
e chiare fossero le decisioni della Sacra 
Congregazione del Condiio, ninna remora 
o difficoltà avrebbe dovuto soffrire la pro- 
posizione dell'esposta causa, e fadlissima 
aenz' altro esame doveva esserne la ded. 
sione rispondendo ad L affìrmatìvQ , e 
aggiugendo la solita formola: /n decms.» 
Comunque sias.i pcrò^ c.otesta anowiita- 
na ete. non portando dedsione» non vegv 
go come possa prqdur^ìi contro ii niio jtìi 
stema • 

Dirassi, che se non v'f decisione iz^ 

detta causa contra la sentenza ilei la Curia 

Palermitana 9 la qu^le d^.c^e y^lido. \i coi|«r 

■ 

tro* 
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tromso aMlrimooio col fàroit del fus 

Canonico antico > si citano però per la 
Bullitji decÌ3ÌMÌ della Sacra Congrega zio-^ 
He del Concilio , . cht il sistema mio con-f 

» ■ 

*l II • 

Ma coleste decisioni sarebbec mai cita*» 
te , copie citala mi fu la Panormiiana ? 
Leggisi qifanto a questo juroposito scriva il 
riputato moderno Canonista Carlo Sebastia- 
no QerardoC ìn$ EccU Unir. Tom. I. Dissen 
II, cap. Ten circa medium ;> • Dopo aver 
premesso , che i Decreti di detta Congrega* 
94QGLe fotissimum qmd promulgiiri mn so^ 
leant , non uhique tamquom leges recU 
pwntur 9 soggiunge quanto segue degiio 
d' ogni riflessione , perchè asserito da gra- 
yissQii CanQuisti flòmaiii ^ ed anche dal gran 
Fpmefice PenedeCto XIV. Imo et ubi re^ 

cepta sunt y doolms deprehendvntur oh. 
», servatiqnibus obnoxia • Prima obscrvatio 

est , qnam jampridem adhibuit Cardinalis 
9, de Luca in adnotationihus ad Condlium 

Tridcntinum disct i. non esse indiscrimi^. 

„na. 
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M natim adhaerendiim ^uibuscoiaque Colle- 

^ ctoribu^) c[ui ea vcl Mss. codicìbus , Tel 
9» ìmpretiit exhibueniat, cum pluries con. 
,9 tin^at, ut tamgucan decretiun Congre^ 
„ gatìùnis mhibeaixirj de quo nulla vi 

e/usdém Congregationis tabulario ^ 
,9 regesto véstigìa adhibeantur ; quod «t 
„ aQàmadvectù Fagnanus in cap. Quomam 
^ de Constitution 5. et ia cap. Cit7/i t>e- 
M jdsstnt de judiciìt • Altera observatio est ; 
91 ubi ejusfìiodi decretum in forma authenti- 
9, ca proferatar « investiganda esse adamus- 
n sim « et rei propositae , et tempo- 
5> rum, et personarum, et locorum adjnn» 
9) età 9 quod forte siugularibus horum ad- 
^ junctorum causis decretum inaiti po^òit , 
^ non facile ad alia adjoacta « non unde- 

cumc[ue similia producendum > quamob* 
M rem eadem ipsa Congregatio , ubi eerta 
^ adjuncta immutarentur ^ oiim dictum in 
99 aliis adjunctis retractare sententiam non 
M dubitaviti quemadmodum pluribus in \o^ 
f» ci$ adnotavit Beaedictus XIV. de Syno» 

„do 
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5, do Dio^cesana ììh. i. cap. s. man. ajib. 2« 
„ cap. xx. nuin* 12. lUi«5. cap.y. nnin.^. , 
3, IO. cap. 3, num. ^. ii. cap. 6. 

nuin.5» lib.12. cap, 3. num. 2. etlib.13. 
,9 cap* 24. niun. d* • • * Item, omittendum 
non est, ctiam ubi rcccpia sunt gencra- 
liter ejus Congregationìs decreta ^ possie 
9, ali({uando Epìscopum ab eisdcm recede» 
3, rC) si aequa suggerat causa ^quemaJmo.. 
^ dum itenim. adnotavit li^enedictus XIV. 
,9 in lib. 2. de Synodo Diocesana cap.. 7.. 
^ mini* 7* 

Prima dì concludere avvertirò , che 
questa PcCTiormitona è citata anche da UbaL* 
do Giraldi delle Scuole Pie nella, sua Ope« 
ra ExposMo furis Pontifìcii juxt^ réceru* 
tiorem iéCclesiaefliscipLinam . Iiomaeii6g.y 
benché per verità non con tutta esattezza > 
mentre £a parlare la Congregazione ^ dove 
pirla il solo Estensore àtlUPcmormitcuia^ 
la quale nulla decise» come ha o^ieryato V 

Ma che? Ecco come concluda ^ . \ 

' • • • 

M Caetemm) si matrìmonium conua- 
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^ ctum fuerìt cuxa impedimento occulto , et 
„ adhibita- £aerit solemnitas a Tridentino 
^ praescripta, hoc sublato $ non est neces* 
se renovare consensum coram Parodio , 
n et testibus, sed clam- incer contrabenteai 
„ ex declaratione S. Pii V. decrctis S, Poe* 
19 nitentiariae ^ Cong. Cone. et & Rotaa 
^ sentcntia, relatis. a fìenedicto XIV.. in In« 
„ stitutione ecclesiastica LXXXVIL ^Ma» 
n 'SP^ Studio , tt iToec ita , Pan !• Tonié 
99 II. Seciio. DCLVIII. cose tutte già so* 
„ pia da noi avvertite. 

La mancanza di consenso interno è 
certo impedimento occulto , che non ester# 
Basi se non per la accettazione del ricorsi 
nel foro esterno > il quale , qualora secoli, 
do il Jus van j[a xìgetuto , perchè passate 
il tempo prescritto, resta nella sua natura 
d' impedimento occulto • 

Dopo tuttociò credo di poter conclu- 
dere , che e io gmndemente erro , o iii 
ninna guisa si prova , die dalle dacisicHii 
della i^cra Congregazione del Concilio de« 

du* 

/ 
/ 
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4ucasi che il Sacro Concilio^ ad ponto cot; 
tro verso abbia abolito il Jus antico dt'Cftik 
aimi^ e introdotta 'una nnova legislazione i 
essendo essa ignorata da tanti , anoiio Im^ 
gbiatifiio teoqia dopo il medesimo ; mentre 
dovrebbe esser chiara» e precisa; comének 
la Dissertatone , specialmente dall' Illustm 
Prelato Monsignor de la Luzeme , già Ve^ 
scovo di Langres , fu dimostrato , Ato0 
pà non xosta ae non che alcuni Canoni^ 
sti così ornarono per mera deduzione, « 
illaaione; pretendendo f che il Sacro Con* 
cilio coir abolizione de' matrimonii clande* 
atini« e col prescrivere la legittima cele, 
litazìone de' medesimi alla presenza del 
Parroco, e di almeno due testimoni , abbi« 
inoltre oxdinato» che in caso di mancanza 
di occulto consenso debba ripetersi la stes* 
sa pubblica detta eelebrazionc , senza che 
il sopravegnente interno consenso possa in 
wrun caso , e tempo bastare , La qual co* 
sa qwnto .sia senza fondamento , ^ so» 
pra Ccoavien pur ripeterlo;) si e dimostra* 

toi 
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So 

to i perdile non apparisce dal testo del 
Concilio, non derivasi da legittima ^conse- 
guenza ^ né da incompatibilità del dettò 
Decreto col Jus Canonico antico ^ il quale 
il ^scorso , é il fatto stesso di rispettabil 
Diocesi dimostra « che si compone benìssi- 
mo, ed osservasi insiem col Decreto cort- 
tro de'matrimont dandesùni i poichc fatta 
una volta la comparsa de* conjugaii in 
fàeda della Chiesa , ha già questa ottenu-^ 
lo quanto nel suo Decreto spiegò di vo- 
lere : cose già tutte osservate i ma che hi 
necessità e indusse a ripetere • 

E quand' anche in falche decisione 
si . fosse seguito cotesta opinione panico^ 
lare di qualche Canonista, o estcnsor del- 
la causa, sarà questa una legge uniTer- 
^le ? Basterà ad abrogare il chiaro, e 
certo Jus antico de*' Canoni ì A staWlire^ 
con cettezaai che il Concilio di Tren- 
to r abbia abrogato nel luogo che cita- 
si 1 Infatti una illaaone di alcuni non po- 
uà mai ragionevolmente dirsi legge, e 

leg. 
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legge abrogativa di antica precedente leg« 
gc universale chiara, e precisa. 

Giudid^in pare Teologi, e Ganònisti 
liberamente* Desidero soltanto, che si de« 
gnìiio di leggere U mia Dissertazione con 
qualche attenzione , né giudicar voghano 
senza esame « come fatto fu da qualche 
per altro rispettabile persona al solo ve^ 
dere che citasi il Jus antico de' Canoni , 
die^do esser superfluo ogni discorso $ per* 
che certamente dal Concilio di Trento fu 
i]K>lito; giudicando cosi per prerenzione « 
o col giudizio altrui) non con e$anie« 
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At t ROV AZ IO N E 

DELL' ORDINE. 

re' ddU nostre Castùuzioni^ abbiamo lét* 
tO'-noiì > solo eoa attcfnzione , ma eziandio 
con pUcexa TOpu^calo dal noatro fll* P«» 
Domenico Maria Pellegrini Teologo e Pre- 
fetto dalla Zeniaaa noitn libraria ^ - iatìr 
tolato; JOissertaaiom Qamnica , in cui 
dimo^rwi, che U SrCmdtìb di Ttm^ 
non ha in veruna guisa derogato al Ji^M 
Canonico anteriore , il quale esclude la 
querèla di nuLlita di matrimanio per 
mancanza di consenso^ dopo la convivcn^ 
%a di un dato tempo ec.^ e non aolo non 
ci abbiamo trovato cos* alcuna ripugnante 
alla sana dottrinai ma ci abbiamo ansi 
veduto trattato a«sai sodamente questo pun« 
to interessantissimo, a lurae necessario di 
àA Tolesse promovete una ul quesione di 
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nullità del suo matrimonio, o patricinaré 
la causa,' o formarne attòrevol giudizio. 
Merita perciò quest'opera d'essere puLli*. 
cata; e vale sopra tuttò per la sua eòa* 
ferma Ift onorevolissima approvazione , che 
si degnò di farne coli' annessa sua crudi-» 
tissima e profondissima lettera Monsignor 
de la Luzerne, già Vescovo di Langres^ 
il cui solo venerato nome , al monda let< 
terario notissimo ^ aggiunge all'opera dell' 
Autore ogni autorità ^ e f erosesi* 

Dato dal Collegio nostro del SStRosa-» 
rio sulle Zattere in Venezia io. Feh. i^os. 

Fr. Vier^irdamo Ftmana Pr^ di 
Tedog, e Rettore del Ceìlegh. 

Fr. Stefano Breda attuai trof» di 

Téo2, In detto Coife^gio* 
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NOS FR. Plus JOSEPH. GADDI 
MAGISTER 

Univèrsi Ordinis Fr. Tracdicatonan 
huiJiilis Vicarius Generalis, 
et scrvus. 



N 

ostri au^\oritat© Ofificii , harumque serie faculta- 
tem facimiis , quantum in nobi^ est, R. admothim 
P. Leflori Fr. Dominico Mariac Pellegrini Congregatio- 
nis Nostia: B. Jacobì Salomonli typì5 edcndi opus a 
se compositum, cui titulus: Dis^ierrazìone Canonica, 
in cui dimostrasi che il S. Concilio Hi Trento non 
ha in veruna guisa derogato al Gius Canonico ante- 
riore , il quale escliide la querela di nullità di matri- 
monio per mancanza di consenso, dopo la convi- 
venza dì un dato tempo , e molto p\ìi con prole se- 
guita: dummodo a duobus Ord. Nostri Theologis 
approbctnr, servatisque servandis. In nomine Patris , 
& Filiì, Se Spìritus San<f^i Amen, In quorum fi* 
dem &c. 

« Datum Romac apud S. Mariam super Minervam i 
die trigesima Januarii mdcccvi. ^ 
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